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Pochi curiosi al commiato dei militari caduti nella rivolta 
Il ministro degli Interni fìssa a 49 il numero delle vittime 
Ma Gorbaciov rivela: «Un rapporto parla di 800 uccisi» 
Arrestato Anpilov, sospesi i giudici costituzionali 

L'ultimo decreto zittisce l'Alta corte 
Deserti i funerali dei soldati, giallo sui morti in Parlamento 
Eltsin ha eliminato anche la Corte costituzionale ac
cusata di connivenza con il parlamento e responsa
bile d'aver portato il paese sull'orlo della guerra civi
le con le proprie decisioni. Celebrati i primi funerali 
di dodici poliziotti caduti nella guerra del 3-4 otto
bre. Il grande mistero degli uccisi nella Casa Bianca: 
ottocento? Il ministro dice: solo 39. Arrestato Anpi
lov, il capo della rivolta di domenica, v ' ; " " • 

' ' . ' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SCRQIOSUOI 

• • MOSCA. Maksìm è un 
bambino bellissimo. Biondo e 
due occhi cosi. Maksim ha due 
anni e se ne sta sulle braccia di 
uno zio mentre nella camera 
ardente del Club del ministero 
dell'Interno il corpo del padre, 
Serghei Korschiunov, 22 anni, 
aiutante semplice della mili
zia, giace nella bara ancora 
aperta. Il bimbo è tenuto un 
po' lontano dalla (olla di poli
ziotti che. cappello in mano, 
siilano davanti alle bare di sel
le colleghi caduti nei combatti
menti tra domenica e lunedi. 
Maksim non piange e non ride. 
Guarda, sgrana gli occhi e, poi, 
s'addormenta sereno. Più tar
di, dopo l'addio nel cortile e le 
parole commosse di colonnelli 
e viceministri, Maksim sale an-
ch'cgli. con tutti i familiari, sul
l'autobus che porta le spoglie 
del padre al cimitero. Nel gior
no di lutto, Maksim può essere ' 
il simbolo della nuova tragedia 
della Russia. Un altro orfano ; 
nel paese del dolore sconfina- :• 
to. Non e venuto Boris Eltsin a , 
salutare i primi caduti allineati , 
al terzo piano di questo dopo
lavoro sulla via Novoslobods- ' 
kaja. E^non sono venuti i mo- '' 

1 scoviti. Pochi curiosi al passare • 
del corteo di auto e bus rispct- < 
to alle centinaia di agenti e di 
uomini delle truppe speciali • 
che hanno reso omaggio ai -
compagni. In un'altra sede • 
della polizia, il commiato per 
altri cinque caduti. Il prcsiden- • 
te si è fatto vivo con un mes- ' 
saggio. Che ha indirizzato a 
tutti indistintamente, ai con
giunti di quelli che hanno dife
so il potere e di quelli che sono ' 
rimasti -coinvolti dagli istigato
ri della rivolta nei sanguinosi 
avvenimenti». •• 

Ma quanti sono i caduti del- -
la battaglia della Casa Bianca? 
È un mistero che non si riesce 
a dipanare. E ritornato, con 
prepotenza, il sospetto che il . 
numero delle vittime sia molto 
supcriore a quello fornito, non ' 

senza qualche riluttanza, dalle 
autorità. Ieri il ministro dell'In
terno, ViktorErin, ha sostenuto 
che gli uccisi tirati fuori dal pa-

. lazzo del parlamento sono 49 
e che le cifre circolate su centi-

' naia di morti non sono da 
prendere in considerazione. 
Ma ieri Mikhail Gorbaciov, in 
un'intervista rilanciata dall'a
genzia di stampa cecoslovac
ca, s'è detto certo che i morti 
siano non meno di ottocento, 
All'ex presidente ciò risulte
rebbe da un rapporto che è 
stato inviato al ministro della 
Difesa. Pavel Graciov. E ovvio 

' che un bilancio di 800 morti 
cambierebbe del tutto la valu-

. fazione, già severissima, sulla 
' decisione dell'attacco alla Ca
sa Bianca. L'unico gesto che 
Eltsin potrebbe fare, se la noti
zia si rivelerà vera, sarebbe 

* quello delle dimissioni. Va ri
cordato che due giorni fa fu 

-., proprio un consigliere presi
denziale, • il generale Dmitrij 
Volkogonov. a rivelare che i 
morti nel palazzo sarebbero 
stati cinquecento. Dopo poche -
ore, però, Volkogonov si ri-

' mangiò la rivelazione definen- , 
dola , «esagerata»., il mistero 
continua mentre la-Casa Bian
ca 6 sempre circondala dalle 
truppe e sorvegliata dai blinda- • 

• ti. Allo stato dei fatti i caduti 
delle due giornate di guerra so
no 180. Una cifra già da sola 

' orrenda. 
Nel giorno del lutto, Eltsin 

tuttavia non ha mancato di 
premere l'acceleratore. Dopo ' 
l'offensiva sui Soviet, il presi
dente ha messo in pratica la . 
minaccia che aveva lanciato , 

' contro la Corte costituzionale. 
* Da ieri il massimo organismo 

giuridico non esiste più, è ini-
possibilitato a lavorare. Eltsin 

* ha congelato la Corte con un 
. giudizio pesantissimo sull'ope-
• iato degli ultimi mesi, a partire 
. da 20 marzo scorso quando 

l'organismo presieduto da Va
leri) Zorkin condannò preven-

«Dov'è ora Natascia?» 
Ha quattro anni 
era alla Casa Bianca 

tivamente il decreto sul «regi
me di governo speciale» che 
poi Eltsin non adottò. Per il 
presidente, la Corte è stata 
connivente con il Soviet supre
mo nel tentativo di rivolta, ha . 
•messo il paese sull'orlo della 
guerra civile» e Zorkin ha finito 
per trascinare i giudici nella 
lotta politica. La Corte rimarrà 
inattiva anche per la sua «in
completezza» (quattro giudici 
di orientamento eltsiniano si 
erano dimessi la scorsa setti
mana) e sino all'approvazione 
del nuovo testo della Costitu
zione. Il presidente, inoltre, si ù 
preoccupato di chiedere una 
completa indagine sulla rivolta 
-comuno-fascista», di scioglie
re il Mossoviet dopo Jasolleci-
tazione del sindaco della capi
tale, di ordinare II pagamento 
di sussidi ai familiari delle vitti
me. E, sul piano politico, ha 
stabilito che tutte competenze 
che spettavano al Congresso 
dei deputati d'ora in poi ver
ranno svolte dalla presidenza 
mentre il ruolo del parlamento 
verrà trasferito al governo di 
Viklor Cernomyrdin. Tutto do
vrebbe poi cambiare con le 
nuove elezioni per la Duma 
(450 deputati eletti metà con il , 
sistema proporzionale, l'altra 
con il maggioritario). Il capo 
della commissione elettorale 
centrale.Nikola) Ryabov, il vi
cepresidente del parlamento 
che aveva abbandonato per 
tempo Khasbulatov e che è 
stato gratificato con il nuovo 

incarico, ha detto che a tutti i 
partiti «legalmente riconosciu
ti» verrà garantito, in misure 
eguale, l'accesso ai mass me
dia e alla televisione durante la 
campagna elettorale. Alla qua
le potrà partecipare il Partilo 
comunista russo, di Ghennadij • 
Ziuganov, che erroneamente 
era stato dato nel novero delle 
organizzazioni sciolte dal de
creto del Cremlino. Stamane •. 
Ziuganov terrà una conferenza 
stampa per ribadire probabil
mente che il Partilo nulla ha a 
che vedere con il movimento 
estremista di Viktor Anpilov 
che ieri e stato arrestato in una 
dacia di Tuia, a circa 180 chi
lometri dalla capitale. Non era 
armato ma indossava un giub
betto antiproiettile. Nella da
cia', hanno detto ' gl'i uomini 
della Sicurezza, sono stati tro
vati volantini incitanti alla rivol
ta clandestina contro Eltsin. * 

Anpilov, capo della rivolta di 
domenica scorsa, è stato con- ' 
dotto anch'esso al carcere di 
Lefortovo dove stanno Rutskoi . 
e Khasbulatov, Un carcere non 
dei peggiori, a quanto pare. Si 
è saputo che agli ospiti eccel
lenti è stata assegnata una cel
la ciascuno di otto metri qua
drati, che la sveglia suona alle 
sei del mattino e la buona not
te viene data alle dieci della se
ra. I prigionieri possono legge
re i giornali, vedere la tv. Ed il 
cibo non e dei peggiori: Ruts
koi, Khasbulatov e gli altri han
no avuto zuppa di cavolo, pe
sce salato con patate e thè. 

L'addio 
alle vittime 

della battaglia 
di Mosca 
In basso: 

Viktor 
Chemomyrdin 

M MOSCA. Si chia
ma Natascia, ha quat
tro anni, ò stata giorni 
e giorni davanti alla 
Casa bianca tra falò, 
accampamenti e bar-
ncate mentre sua ma
dre era dentro il Parla
mento fra i difensori 
che avevano giurato 
di star 11 fino alla mor
te. Di Natascia ora 
non si sa più niente. 
Questa stona dram
matica è stata raccon
tata dal corrisponden

te a Mosca del giornale svedese «Af-
tonbladet», Bo Liden, che si 6 presen
tato mercoledì all'«lzvestia» con la fo
to della piccola. Quando Natascia è 
stata ritratta erano passati dieci giorni 
dall'inizio dell'assedio del Parlamen
to. «Quanti anni hai?», aveva chiesto 

Bo Liden alla bambina quando l'ha 
incontrata e lei in risposta gli aveva 
mostralo una mano con quattro dita , 
aperte. Poi il giornalista svedese si è 
allontanalo e dopo non ha saputo più 
nulla, finché non ha sentito il com
mentatore della Cnn chiedere notizie • 
di Natascia. Ma il nome della bimba 
non figura in nessun elenco di vittime 
e neppure quello della madre. --

La foto pubblicala sulla «Izvestia». 
con il titolo «Natascia alla Casa Bian- ' 
ca», viene commentata da un testo in 
cui si chiede ai lettori di partecipare 
alla ricerca della bambina. Il terribile 
sospetto è che sia rimasta fra quei fa
lò e quelle barricate fino alla fine, vit
tima, anche se come speriamo si riu
scirà a trovarla viva, di una violenza e . 
di un atteggiamento fanatico che ' 
esprimono bene i rischi che incom
bono sulla Russia di oggi. •• 

Esiste ancora un'opposizione? 
Chi sarà l'antì-Eltsin? Rispondono i direttori dei giornali moscoviti 

Identikit di un contendente per Boris il Terribile 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE CALDAROLA 

wm MOSCA. Chi sarà il prossi
mo anli-Eltsin? Non sono tutti 
chiusi ne! carcere di Lefortovo 
i nemici del presidente. La 
strada della normalizzazione 
sarà lunga e forse sarà una 
strada senza uscite. » Dietro 
l'apparente normalità di Mo
sca, dietro le notizie di arresti, 
dietro le poco credibili smenti
te ufficiali sulla assoluta solida
rietà fra l'esercito e Eltsin, e 
nello stesso esercito, c'è una 
situazione politica irrisolta. A 
tenerla aperta non sono le for
ze sconfitte, che tuttavia resta
no ancora ben organizzate, 
ma la grande perifena russa, i 
soviet locali chiamati dal presi
dente all'auto-scioglimento, i 
giornali, molti dei quali non 
hanno rinunciato al loro ruolo 
di critici del potere, e persino 
uomini che hanno (atto con 
Eltsin un tratto di cammino co
mune in questi anni e negli ul
timissimi tempi. I nomi di Ser
ghei Shakrai, vice-premier che 
sembra prossimo alle dimis
sioni, dell'economista Yavlins-
kij. dello stesso capo del gover
no Chemomyrdin, di Gaidar, 
addirittura di alcuni leader re
gionali come Nemzov o Stepa-
nov, rispettivamente a capo 
della regione che prima pren
deva il nome di Gorki e della 
Karclia, girano fra gli osserva
tori russi più avvertiti. Con una 
premessa: non - sono pochi 
quelli che dubitano che davve
ro il prossimo anno ci saranno 
le elezioni presidenziali. Molti 
credono, infatti, che. a mano a 
mano che si allontanerà nel 
tempo la memoria terribile di 
quest'ultimo tragico scontro, la 

strada di Eltsin verso la neon-
ferma si farà più impervia e ciò 
potrà avere conseguenze im-

v prevedibili non solo perchè 
riaprirà nuovi fronti di scontro, 
anche dentro il blocco eltlnia-
no, ma perchè potrebbe spin
gere lo slesso Eltsin a riman-

- giarsi la promessa elettorale. 
Abbiamo provato a ragiona-

• re sulla struttura dell'opposi-
' zione attuale e sulle figure po

litiche emergenti, indipenden-
. temente dalla attuale colloca

zione politica, con alcuni com
mentatori di Mosca. La rispo
sta del direttore della 
«Komsomolonskaja Pravda», 
Vladislav Fronin prima ancora 

— di essere un'analisi è un prò- ' 
i, gramma: «Penso che ci dovrà 
.- essere un'opposizione costrut

tiva e questa verrà sicuramente 
dai media. Per quanto riguarda 
noi, lo riteniamo un dovere. Se 

' prima eravamo collocati su 
" una posizione centrista, ora 
. che una parte del sistema dei 

media è crollato dopo le deci
sioni di Eltsin sui giornali di op
posizione, noi ci troviamo so
spinti su una linea di confine 
pur non avendo mutato il no-

• stro atteggiamento. Non fare-
. mo mai appelli alla violenza o 

alla caccia alle streghe. Biso-
. gna che la società si pacifichi. 
t E inammissibile che i russi uc-
. cidano altri russi. Ma perchè le 
• - decisioni siano giuste e ponde-
; rate occorre un contrappeso al 

potere esecutivo. E io credo 
•jche oggi molto dipende dal-
" l'atteggiamento della stampa e 
" della Tv». Ma c'è una figura 
" emergente in grado di opporsi 

• o comunque di rappresentare 
un'alternativa a Eltsin? «In veri- ' 
tà non credo che si voterà il 
prossimo 12 giugno. Tuttavia 
una candidatura realistica po
trebbe essere quella di Grigori 
Yavlinskij. Però non vedo an
cora un personaggio in grado ' 
di guidare il paese fuori dalla 
crisi». . - . - . , - , 

Di parere opposto è uno dei 
commentatori politici dell'ul-
tra-radicale «Moskovskij Kom-
somolels», Michail - Gurevich ' 
che su Yavlinskij spara a zero e 
aggiunge all'elenco degli op
positori moderati a Eltsin che, 
dice, «hanno solo tolto la fra
seologia socialista dai loro di
scorsi», i nomi di Travkin (lea
der del partito democratico) e 
di Volskij (capo degli impren- ' 
dilon, n.d.r.). Ma Gurevich 
non crede che Yavlinskij o Ser
ghei Shakrai, il vice-premier 
torse dimissionario, possano 
vincere un eventuale scontro 
con Eltsin. «In Russia è più po
polare il tipo di "mugiko" o il 
tipo eroico in grado usare pa
role decise al momento oppor-. 
luno piuttosto che l'"intellet-
tuale da tavolino" - dichiara -. 
Per questo penso che avrebbe
ro più chanches uomini come 
Mikhail Poltoranin, Vladimir . 
Shumciko (primo vice pre
mier, ministro della stampa ad ' 
interim, n.d.r.), Evghenij Sha-
poshnikov (ex comandante 
delle forze strategiche della 
Csi, n.d.r.)». 

Otto Lazis, commentatore 
politico delle «Izvestia-, pone 
una questione: «Non sappia
mo l'essenziale e cioè se Eltsin 
alla fine si candiderà. Se si 
ineltcsse in gara ongi. non 
avrebbe concorrenti. Se le pre

sidenziali si svolgeranno pre
sto, vincerebbe ancora lui. Ma 
a giugno la situazione cambic-

, rà in peggio per Eltsin perchè 
la tenuta emotiva di questi 
giorni non reggerà a lungo, 
mentre sicuramente crescerà 
lo scontento per la situazione 
economica. Tuttavia anche in 
questo caso non avrà concor
renti. Se non si candidasse? Le 
migliori probabilità le avrebbe 
il candidato indicato da lui». 
Ma Lazis pensa anche che il 
partito comunista di Zuganov. 
non coinvolto nell'avventura di 
Khasbulatov e Rutskoi e che 
oggi terrà . una conferenza 
stampa, polrù avere un buon 
risultato elettorale. ,, • „ •• \ 

Nikolaj Djachkov, redattore 
capo di «Argumenty i Facty», 
vede crescere l'opposizione 
anche nella squadra presiden
ziale: «Se prendiamo in consi
derazione le dimissioni •• di 
Shakrai, le lentezze nel decide
re l'assalto alla Casa bianca, e 
parlo dei dirigenti della Difesa, 
degli Interni e della Sicurezza, 
si capisce che 11 dentro ci sono 
forti divergenze. Poi c'è l'oppo
sizione della periferia. Le re
gioni sono forti, possono fare 
di lesta loro anche per le ele
zioni, fino ad azioni contrarie 
al centro». Ma l'antì-Eltsin o 
l'uomo che può succedere a 
Eltsin? «Non vedo figure alter
native, L'eccezione è rappre
sentata da Chemomyrdin. Se 
decidesse di presentarsi alle 
elezioni potrebbe rappresen
tare una personalità accettabi
le perchè esprime gli interessi 
di tutto il mondo industriale. 
Ma sarebbe una variante eli ri
serva a Eltsin. Invece Shakrai o 

Yavlinskij non sarebbero una 
vera minaccia per Eltsin». 

Alla «Nezavisimaja Gazeta», 
il direttore, Vitaly Tretiakov, in
vita alla prudenza quando sen
te parlare di opposizione scon
fitta: «Ci sono centinaia di mi
gliaia di attivisti sparsi in tutto il 
paese. Può anche dispiacere 
che tutta quella gente sia con
tagiata da idee comuniste ma 
è un dato di (atto. Non è utile 
per il paese portare questa 
parte della popolazione lino in 
fondo nella disfatta. L'annulla
mento definitivo dell'opposi
zione significherebbe l'instau
razione di una dittatura assolu
ta. Grazie a Dio questo non è 
avvenuto e penso che evitere
mo questo pencolo ». Ma c'è 
una maggioranza forte che so
stiene il presidente? «Il governo 
non è unito. È confermato pro
prio dal fatto che Shakrai sta 
per andarsene perchè non è 
d'accordo». E i candidati per le 
presidenziali? «C'è un'incogni
ta su queste elezioni: non sap
piamo se si svolgeranno dav
vero. Eltsin è già venuto meno 
ad altre promesse. Molto di
penderà anche da come an
dranno le elezioni per il parla
mento. Credo che i nomi nuovi 
siano gli stessi di prima, Gai
dar, Shakrai, leader regionali 
come Nemzov (capo della re
gione intitolata un tempo a 
Gorki, n.d.r.) o Stepanov (lea
der della Karelia, n.d.r.). Non 
vedo nomi veramente nuovi. 
Parliamo sempre degli stessi 
personaggi, tranne quelli chiu
si nel carcere di Lefortovo o 
coloro che non sono andati a 
finire laggiù ma sono stati lega
ti ai rivoltosi cosi da precluder
si ogni carriera politica-. 

«Si ripristini la legalità» < ' 
Condanna dei conservatori 
La soddisfazione di Occhetto 
Il testo curato da Fassino 

L'Internazionale 
non dà a Mosca 
cambiali in bianco 
Condanna senza appello delle forze conservatrici, 
ma nessuna cambiale in bianco per Eltsin. L'Inter
nazionale socialista, riunita a Lisbona, invoca il «ra
pido ripristino della legalità democratica» in Russia 
per poter consentire nuove elezioni presidenziali e 
legislative. 11 commento soddisfatto di Occhetto. Il 
documento è stato scritto da Fassino. Le posizioni 
sull'ex Jugoslavia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NUCCIO CICONTE 

che come spiega Fassino - vale 
per tutti gli attori della politica 
russa. Anche perché «c'è un 
problema di rilegittimazione 
che passa attraverso le elezioni 
e il varo di una nuova costitu
zione». . , 

L'Intemazionale • socialista 
conferma «il sostegno al pro
cesso di riforme politiche, so
ciali ed economiche in atto e 
chiama la comunità intema
zionale ad un aiuto concreto ai 
fini di salvaguardare lo svilup
po politico, democratico, ed 
economico della società rus
sa». Ma mette in guardia «dalia 
crescita delle tendenze ultrali
beriste, che aggraverebbero le 
già profonde ingiustizie sociali 
presenti e rischierebbero di 
compromettere l'intero svilup
po democratico del paese». 

La crisi infatti è tutt'altro che 
risolta. Obiettivo • prioritario 
dell'Intemazionale socialista è 
quindi quello «di operare per 
un rafforzamento delle forze 
autenticamente riformiste e 
che si ispirano ai principi del 
socialismo democratico». 
, Dalla .riunione di Lisbona 
non<?sce quindi un apertovco-
stegno a Eltsin ma vengono in
vece poste le condizioni del
l'appoggio. Né c'è traccia di 
una solidarietà verso l'operato 
del presidente prima . dello 
scoppio delle giornate nere 
della violenza. Anzi, nel rap
porto di Fassino approvato al
l'unanimità si sostiene che 
«non ' possiamo . dimenticare 
che la crisi di questi giorni è ve
nuta al culmine di un lungo e 
aspro braccio di ferro tra presi
dente e parlamento e all'inter
no dello stesso governo, con 
un ricorso da parte di tutti a 
forzature e violazioni dell'ordi
ne costituzionale». •*. .^ .-•. . 
• Un altro dei documenti ap

provati riguarda il voto in Polo
nia. Un risultato che «non 
esprime nostalgia per il passa
to», ma che invece evidenzia • 
«la protesta dei polacchi per le 
troppe ingiustizie causate da 
un mercato senza regole e dal ' 
liberalismo selvaggio». 

Sulla drammatica situazione 
nella ex Jugoslavia, l'Interna
zionale socialista insiste per
ché venga compiuto ogni sfor
zo nella ricerca di una sluzione 
pacifica. La tripartizione della 
Bosnia proposta da Owen e 
Stoltenberg contiene contrad
dizioni e ambiguità e può ra-
presentarc un pericoloso pre
cedente. Anche perché un ac
codo su queste basi riconosce 
e premia le conquiste territo-
nali realizzate con la forza. 
Tuttavia, «bisogna prendere at
to che due anni di guerra han
no rotto ogni rapporto tra que-
le comunità e hanno dissolto, 
almeno • nell'immediato . ogni 
possibilità di convivenza». E al
lora se la proposta avanzata A 
Ginevra è in grado di porre fine 
alla guerra, non resta che so
stenerla. 

• • LISBONA. La condanna 
dell'Internazionale socialista 
nei confronti dei conservatori 
russi è chiara e senza appello. 
«Se quelle forze avessero pre
valso la Russia si sarebbe ritro
vala precipitata nel passato, 
isolata dalla comunità intema
zionale ed esposta ancor di 
più al rischio della disgregazio
ne». Ma a a Lisbona non si fir
mano cambiali in bianco in fa
vore di Boris Eltsin. 

Anzi si chiede il rapido ripri
stino della legalità democrati
ca in Russia per poter consen
tire «nuove elezioni presiden
ziali e legislative». 

Sul volto di Achille Occhetto 
ritorna il sorriso. La giornata 
nera delle polemiche e dei ve
leni, dopo gli articoli de La 
Slampa e // Giorno che l'altro 
ieri gli mettevano in bocca pe
santi giudizi sui giudici di Mila
no, sembra ormai lontana. É 
soddisfatto, il . leader - della 
Quercia, e si capisce il perché. 
Dalla riunione di Lisbona esce 
confermato il ruolo da prota
gonista che il Pds sta giocando 
nell'Internazionale socialista. 
Il documento approvato all'u
nanimità è stato scritto da Pie
ro Fassino, responsabile esteri 
pidiessino e presidente del co
mitato dell'Intemazionale per 
l'Europa centrale e orietale. E 
sempre Fassino guiderà la de
legazione che nei prossimi 
giorni andrà in Russia e a Sara
jevo. Ha un solo rammarico 
Achille Occhetto: «Se queste 
cose che ora stiamo chieden
do ad Eltsin l'Occidente • le 
avesse sollecitate prima sareb
be stalo sicuramente meglio. 
Perché si potevano magari ot
tenere con centinaia di morti 
in meno. E la cosa non è dav
vero secondaria». 

Alla riunione dell'Intema
zionale socialista non sono 
mancati, come è naturale in 
un organismo del genere, toni 
e accenti diversi sulla crisi rus
sa. Valutazioni differenti an
che sul perché si è arrivati ai 
tragici giorni di Mosca. La stes
sa questione delle elezioni ve
niva vista con angolature diver
se. 1 socialisti francesi, per 
esempio, erano più propensi a 
che fosse messo l'accento solo 
sull'esigenza di nnnovare il 
parlamento russo. Quelli italia
ni erano tra i più convinti so
stenitori di Eltsin. Il Pds chiede
va invece che fosse indicato un 
legame tra le due elezioni. 

Tutti comunque alla fine si 
son trovali d'accorHo nel salu
tare come un fatto positivo la 
sconfitta dei conservatori, cosi 
come nel condannare «ferma
mente il ricorso alle armi e alla 
violenza» sottolineando come 
il «negoziato sia l'unico modo 
per dare soluzione al conflitto 
politico ed è una delle condi
zioni essenziali per garantire il 
processo democratico». • 

Un'indicazione, quest'ulti
ma, di un metodo politico -
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